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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 31   DEL  23  FEBBRAIO 2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Conclusione esame, a seguito del parere finanziario della I Commissione sul disegno legge n. 137 “Istituzione della Riserva naturale orientata di Bosco Solivo”


Si avvia alla conclusione l’iter in Commissione del disegno di legge che propone l’istituzione di una nuova area protetta in provincia di Novara.

La Commissione prende atto del parere favorevole, espresso dalla I Commissione consiliare competente in materia di bilancio, in ordine alla disposizione finanziaria del disegno di legge 137, della quale propone una riformulazione. 

Il testo, così modificato, viene licenziato a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., DL-La Magherita, Rifondazione Comunista, Comunisti italiani e Gruppo Misto.

Non hanno partecipato alla votazione i Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont-Padania e Moderati per il Piemonte.

Il disegno di legge viene trasmesso all’esame dell’Assemblea alla quale il Consigliere Travaglini illustrerà la relazione a nome della Commissione.

	Relazione dell'Assessore De Ruggero sull'attività della Giunta regionale in materia di rifiuti ai sensi della legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24.


L’Assessore regionale competente illustra, in sintesi, i contenuti della relazione sullo stato d’attuazione della legge regionale n. 24/2002, (attività svolta dalla Giunta regionale periodo gennaio-ottobre 2005). Su tale relazione l’Unità Organizzativa Ambiente ha predisposto una griglia di lettura, mettendo in evidenza i punti della l.r. 24/2002 in merito ai quali la Giunta ha l’obbligo di relazione.

La relazione contiene l’aggiornamento della pianificazione regionale finalizzata essenzialmente al completamento del sistema integrato dei rifiuti, alla riduzione del conferimento dei rifiuti in discarica e all’emanazione di criteri tecnici sulla gestione dei rifiuti. Tra i punti più salienti, si possono citare:

la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica, l’ individuazione dei rifiuti speciali che possono assimilarsi ai rifiuti urbani, l’acquisizione dati sui costi di gestione dei rifiuti (schede trasmesse alla Regione dai Consorzi di Bacino per aree omogenee), l’incentivazione economica indirizzata al completamento del sistema integrato dei rifiuti urbani, la mappatura sui flussi dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, prospettato aggiornamento rispettivamente dei Piani regionali per la gestione dei rifiuti urbani e speciali, e l’affidamento in house (affidamento dello smaltimento e gestione a società a capitale totalmente  pubblico).

Dopo l’esposizione, sono stati svolti alcuni approfondimenti relativamente:

· alla termovalorizzazione quale processo alternativo nello smaltimento dei rifiuti urbani e assimilabili;

· all’affidamento gestionale esclusivamente a società a controllo totalmente pubblico (in house);

· all’aumento della percentuale annua riferita alla raccolta differenziata.

In conclusione viene messo in evidenza che la normativa è in evoluzione (DDL 178) e che sono in corso le procedure di aggiornamento del Piano regionale sulla gestione dei rifiuti urbani e speciali. 

	Prime determinazioni in merito al DDL n. 178 “Modifiche alla legge regionale 24.10.2002 (Norme per la gestione dei rifiuti). Partecipazione delle Province all’Associazione di Ambito Territoriale Ottimale”.


Il disegno di legge prevede la possibilità per le province di partecipare all'ente di governo responsabile delle scelte di realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti sul territorio provinciale (ATO). In tale caso sono definite le quote di partecipazione dei consorzi di bacino sono determinate in rapporto alla popolazione residente e la quota di partecipazione della provincia, che  non può essere superiore al 25%. I comuni più popolosi di ciascun consorzio partecipano all'associazione di ambito con una quota non superiore al 3 %. 

L'inserimento della provincia nell'ATO comporta altresì l'avocazione alla Regione dell'esercizio dei poteri sostitutivi.

Con successiva deliberazione di Giunta Regionale provvederà ad integrare il disciplinare tipo con la definizione delle modalità di espletamento delle funzioni loro assegnate. 

In merito al disegno di legge si concorda di indire una seduta di consultazione da tenersi nella giornata di giovedì 13 aprile con i tutti i soggetti interessati (enti locali, ATO, consorzi smaltimento rifiuti, organizzazioni di categoria, sindacali, ambientaliste e cooperative). Entro la stessa data saranno richieste osservazioni scritte a tutti i comuni piemontesi.
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